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D’ANNUNZIO
Cinema e teatro in sei spazi

SALA FIGLIA DI IORIO.  Mila, protagonista della tragedia, nel
ritratto di Andrea De Karolis, pittore e illustratore delle ope-
re dannunziane.
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SALA D’ANNUNZIO E LA FIGLIA DI IORIO. Abito di scena, orecchini e foto dell’attrice Vera Vergani,
protagonista dell’allestimento della tragedia dannunziana La figlia di Iorio, andata in scena
al Teatro Lirico di Roma nell’aprile del 1922.
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SALA FIGLIA DI IORIO. Veduta parziale della sala, in primo piano nella teca l’abito di
scena di Mila, sui pannelli immagini di scena.

Al piano terra, tornando nel SALONE D’INGRESSO, tramite un cor-
ridoio posto di fronte al portone centrale del museo accediamo
alle sale dedicate a Gabriele d’Annunzio, ognuna delle quali
illustra opere e aspetti specifici del rapporto del poeta con il
mondo dello spettacolo. Il grande pescarese compose infatti nu-
merose e celebri tragedie, La figlia di Iorio, La Nave, La Fiacco-
la sotto il moggio, Il Martirio di San Sebastiano, Francesca da
Rimini,  messe in scena con successo, e nel pionieristico cine-
ma del suo tempo firmò anche le sceneggiature di film famosi
come Cabiria.

L’arte scenica di d’Annunzio è illustrata in sei locali che ospi-
tano manifesti, documenti, scenografie, giornali d’epoca, edi-
zioni rare delle sue numerose opere.  A sinistra, nella SALA LA

FIGLIA DI IORIO, è esposto in una bacheca centrale l’abito di scena
della protagonista della tragedia, indossato dall’attrice Vera Vergani
nel debutto romano del 1922, insieme agli orecchini che le ornavano
il volto, donati dalla figlia Vera Vergani Montaldo. Sulla destra, si en-
tra nella SALA D’ANNUNZIO E IL TEATRO, dove sono custodite in due
bacheche lettere originali inedite indirizzate da Gabriele d’Annunzio
a Luigi Pirandello e al suo bibliotecario Antonio Bruers, con riferi-
menti e allusioni anche sarcastiche ai Savoia e a Mussolini, e lettere
alla madre. Nella stessa sala si ammira una serie di bozzetti di rap-
presentazioni dannunziane, che ospita disegni di Gabriella Albertini,
Peppino Piccolo, Albano Paolinelli e riproduzioni di De Chirico. In



84 SALA D’ANNUNZIO E LA FIGLIA DI IORIO. Manifesto della prima rappresentazione della tragedia.
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SALA D’ANNUNZIO E IL CINEMA 1. Fotogramma del film La nave, che fu girato da Gabriellino
d’Annunzio nel 1921 con la collaborazione di Mario Roncoroni. Produzione Ambrosio-
Zanolla.

una bacheca figurano le copie della rivista letteraria “Cronaca
bizantina”, risalenti agli anni 1885-1886, in cui d’Annunzio la diresse.

Procedendo lungo il corridoio, dove sono affisse rare foto di sce-
na tratte da spettacoli teatrali dannunziani e recensioni sulle prime
dannunziane pubblicate su giornali d’epoca, sulla sinistra si entra
nelle due SALE D’ANNUNZIO E IL CINEMA, dove si trova una postazione
video e sono riunite foto dal set del film muto Cabiria, diretto da Gio-
vanni Pastrone nel 1914, di cui d’Annunzio firmò le didascalie, e di altre
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SALA D’ANNUNZIO E IL CINEMA  1. Fotogrammi del film La nave, di Gabriellino d’Annunzio,
trasposizione della tragedia dannunziana. In alto, le danzatrici altocinte eseguono la loro dan-
za intorno a i sette candelabri. In basso, la famosa attrice e danzatrice Ida Rubinstein nella
parte di Basiliola. L’accurata messinscena del film si avvalse di Guido Marussig per le scene e
i costumi.
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SALA D’ANNUNZIO E IL CINEMA 1 1914. Manifesto del film Cabiria, il più grandioso e famoso film
storico italiano del muto. La regia è di Giovanni Pastrone, la sceneggiatura è attribuita a d’An-
nunzio, che in realtà si limitò a reinventare i nomi dei personaggi e a stendere le didascalie
ispirandosi al romanzo d’avventure Cartagine in fiamme di Emilio Salgari. Produzione Itala Film.

pellicole tratte da opere dannunziane. Tra queste La nave di Ambrosio
Zanotta, e L’innocente diretto da Luchino Visconti, con le sontuose
scenografie di Mario Garbuglia ispirate allo stile del Vittoriale.  Nel ve-
stibolo sono collocate altre recensioni d’epoca agli spettacoli teatrali
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SALA D’ANNUNZIO E IL CINEMA 2. Scenografie realizzate da Mario Garbuglia per il film L’innocente,
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Fu l’ultimo film girato da Luchino Visconti, tratto dal romanzo dannunziano omonimo.
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SALA D’ANNUNZIO E IL CINE-
MA. A destra, documenti
e giornali d’epoca riguar-
danti d’Annunzio.

SALA D’ANNUNZIO E IL CINE-
MA 2. Locandina e bobi-
na del film L’innocente,
diretto nel 1976 da
Luchino Visconti e inter-
pretato da Giancarlo
Giannini e Laura Anto-
nelli.

dannunziani e all’in-
terno delle sale ma-
nifesti e foto di vari
periodi testimonia-
no l’intenso e inno-
vativo rapporto tra
d’Annunzio e il cine-
ma, oggetto di studio
di  saggi esposti nel-
le bacheche insieme
a prime edizioni di
altre opere dannun-
ziane.
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SALA D’ANNUNZIO E IL TEATRO. Lettera autografa di Gabriele d’Annunzio ad Antonio Bruers,
il bibliotecario del Vittoriale. Il poeta lo chiama affettuosamente “l’Occulto”, perché
scompariva per ore tra gli scaffali dei libri.
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SALA D’ANNUNZIO E IL TEATRO. Lettera auto-
grafa di Gabriele d’Annunzio al biblioteca-
rio del Vittoriale, Antonio Bruers, quì chia-
mato “Totonno”, diminutivo di Antonio. D’An-
nunzio menziona Giancarlo Maroni, archi-
tetto del Vittoriale, e ribadisce la volontà che
la tomba della madre sia costruita secondo
il suo disegno nella Chiesa di San Cetteo,
dove fu in effetti edificata. La lettera contie-
ne anche un’allusione a Mussolini, definito
il “Passatore”, con riferimento al celebre
brigante romagnolo.
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SALA D’ANNUNZIO E IL TEATRO. Copertina di un numero della rivista letteraria quindicinale “Cro-
naca bizantina”. Fondata a Roma da Angelo Sommaruga nel 1881, propose una eclettica
commistione di classicismo carducciano, verismo ed estetismo. Tra i collaboratori figurano
Giosuè Carducci, Arrigo Boito, Giovanni Verga, Edmondo De Amicis e Gabriele d’Annunzio,
che vi tenne una rubrica mondana  di grande successo. Nella sala sono esposti i numeri
della terza serie della rivista, dal novembre 1885 al marzo 1886, periodo in cui fu diretta da
Gabriele d’Annunzio.
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1967. Le Martyre de Saint Sèbastien, di Gabriele d’Annunzio. Prima mansione, bozzetto di
Albano Paolinelli.

SALA D’ANNUNZIO E IL TEATRO, Gabriella Albertini bozzetti per la scenografia della rappresenta-
zione di Francesca da Rimini, atto III-V.
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SALA D’ANNUNZIO E IL TEATRO. Immagini di Gabriele d’Annunzio dalla giovinezza agli ultimi anni.


